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Nel la giornata d i . ieri alla « Sala Basevi » 

Concluso il primo 
congresso 

delle cooperative 
Presenti 98 delegati in rappresentanza di circa 4 
mila soci - Ribadita la necessità di un nuovo svi

luppo economico e produttivo della regione 

Il congresso regionale delle cooperative 

D primo congresso regio
nale delle cooperative di pro
duzione e iavoro del Lazio 
(aderenti alla Lega) si è con
cluso ieri sera, ed ha visto 
la partecipazione di oltre 200 
cooperatori delegati dì tut
ta la regione. Nel corso del di
battito congressuale, apertosi 
con la relazione del compa
gno Claudio Spadoni, sono in
tervenuti, oltre a numerosi de
legati, i compagni Antonello 
Falomi e Giuliano Prasca, 
che hanno portato il saluto 
del PCI e del gruppo consi
liare comunista in Campido
glio. 

Negli interventi è stata più 
volte sottolineata la necessi
t a di sostenere lo sviluppo 
economico e produttivo della 
regione, attraverso il rilancio 
dell'iniziativa di lotta, per la 
espansione degli investimenti 
produttivi e contro le tenden
ze deflazionistiche in atto. 

Al termine del dibattito con
gressuale, che si è concluso 
con l'intervento del compa
gno Roberto Schlrru, è sta
to approvato un ordine del 
giorno, nel quale i delegati 
delle 98 coperatìve, (in rap
presentanza di circa 4 mila 
soci) denunciano il tentativo 
di far pagare ai lavoratori i 
costi della crisi strutturale 
del sistema economico e pro
duttivo. 

« Gravissime sarebbero — af
ferma il documento finale — 
la nostra regione,, che pre
te ripercussioni a livello del-
eenta una struttura economi
ca e produttiva debole e squi
librata». In riferimento alla 
attuale crisi di governo è sta
t a inoltre ribadita l'urgenza 
di « un superamento della cri
si governativa su obbiettivi 
precisi e qualificanti più vol
te espressi dal movimento 
cooperativo di produzione . e 
lavoro». I cooperatori riuni
t i in congresso hanno, inoltre, 
sottolineato che «in nessun 
modo può essere consentito 
un vuoto di potere nel go
verno né che sia possibile ac
cettare soluzioni di ripiego 
o compromessi deteriori ». 

Gianni Buffardi accusato di aver rubato un prezioso mobiletto 

Pei* il furto al principe 
in carcere il produttore 

Dopo la scomparsa del pezzo d'antiquariato, Buffardi eh iese 8 milioni per il recupero • La sua amica, Igli Villani, 
cugina della Loren, denunciala per favoreggiamento • A Rebibbia anche il segretario del «cinematografaro» 

Delegazione 
di parlamentari 

comunisti 
a Tuscania 

Una delegazione di parla
mentari e di consiglieri re
gionali comunisti ha compiu
to. nei giorni scorsi, una vi
sita a Tuscania, dove sono 
ancora aperti tutt i i problemi 
posti dal terremoto del feb
braio '71. La ricostruzione di 
Tuscania e di Ariana è così 
uscita dal chiuso per assume
re nuovamente una dimensio
ne ragionale e nazionale. La 
amministrazione comunale, in
tanto, per sabato 9 marzo, ha 
indetto un incontro con i 
parlamentari • del Lazio per 
concordare e precisare le ri
chieste da avanzare al go
verno e alla Regione. 

I compagni La Bella, D'A
lessio, Pochetti, Vetere, Ciai 
e Fiorello, dopo l'assemblea 
popolare dei giorni scorsi, 
hanno rivolto una interro
gazione ai ministri dei Lavori 
Pubblici, del Tesoro, del Bi
lancio e della Pubblica Istru
zione, in cui tra l'altro si 
chiede di sapere se la situa
zióne denunciata dal ' Consi
glio comunale con un appo
sito documento, risponde al 
vero; quali opere sono state 
effettivamente realizzate e 
quali finanziate con i fondi 
(undici miliardi) a suo tem
po stanziati; come si giusti
fica la esasperante lentezza 
con la quale procede la ri
costruzione dei centri storici 
di Tuscania e di Arlena; qua
li ostacoli impediscono l'ul
timazione e l'assegnazione 
degli alloggi costruiti dalla 
Gescal; quali iniziative inten
dono prendere per l'aggiorna
mento delle perizie di spesa 
presentate dai terremotati a 
corredo delle domande di 
contributo per ricostruzione 
di edifici privati. 

Gianni Buffardi, il produt
tore cinematografico già coin
volto nello scandalo del 
« Number One » e nella cla
morosa vicenda dei quadri di 
Campigli rubati nella villa del 
pittore a Saint-Tropez e poi ri
trovati in circostanze poco 
chiare, è stato arrestato ieri 
mattina nella sua abitazione 
di via Giovanni Paisiello 47, 
ai Par id i . — 

Come già per l'« affare » dei 
Campigli rubati, Gianni Buf-
fordi — 45 anni, ex marito di 
Liliana De Curtis, la figlia di 
Totò — si trova al centro di 
un'ingarbugliata vicenda che 
ruota attorno ad un prezioso 
« trumeau » stile Luigi XIV 
sparito al principe Francesco 
Pignatelli. 

Proprio per una sfilza di 
reati commessi ai danni del 
principe — truffa, furto e ten
tata estorsione — Buffardi è 
Anito a Rebibbia, su mandato 
di cattura del sostituto pro
curatore Bucci. 

Ad arrestare Gianni Buffar
di sono stati i carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria: 
quando si sono presentati da
vanti all'appartamento del 
e cinematografaro », ha aper
to loro la porta Igli Villani, 
amica di Buffardi e cugina di 
Sofia Loren. . 

L'attrice ha detto che il pro
duttore non era in casa, ma i 
carabinieri hanno subito man
giato la foglia e sono entrati. 

Gianni Buffardi è stato cosi 
bloccato mentre tentava di 
fuggire attraverso una fine
stra che dà sul cortile del pa
lazzo. Igli Villani, invece, è 
stata denunciata per favoreg
giamento personale. 

Quello del produttore non è 
il solo arresto per la miste
riosa scomparsa del prezioso 
« trumeau »: a Rebibbia è fi
nito anche Silvio Silvi, 39 an
ni, segretario di produzione 
della casa cinematografica di 
Buffardi, arrestato per furto 
aggravato. A piede libero, in
vece, sono state denunciate 
altre tre persone. 

In sostanza, Gianni Buffar
di è accusato di essersi appro
priato del « trumeau » Luigi. 
XIV che Francesco Pignatelli 
— stando alla denuncia di que
st'ultimo — gli avrebbe affi
dato. - -

Buffardi sostiene di aver 
consegnato il mobiletto al suo 
segretario che doveva portar
lo a Firenze, eco un'automo-
bHe, per una perizia e alcuni • 
restauri. Durante il viaggio,•' 
però, sia l'auto che il e tru
meau » sarebbero stato rubati, 
almeno così sostiene Gianni 
Buffardi. 

A questo punto, il principe 
Pignatelli afferma che Buffar
di gli telefonò, dicendogli di 
poter recuperare il mobiletto, 
previo pagamento di otto mi
lioni che, ovviamente, doveva 
sborsare Pignatelli. 

A sua volta, il produttore 
si difende, dicendo che il pa
trizio romano gli doveva dei 
soldi, per precedenti transa
zioni, e che la cifra si aggi
rava appunto intorno agli otto 

milioni. 
Tutta questa nuova vicenda 

presenta caratteristiche abba
stanza simili, per molti versi, 
al clamoroso « caso » dei Cam
pigli rubati che ha visto,"tra 
1 protagonisti, Gianni Buffar
di- Precedentemente, il pro
duttore era rimasto coinvolto 
nell'inchiesta sulla droga al 
« Number One », in qualità di 
testimone. 

Pierluigi Torri, altro produt
tore, aveva tentato d'inca
strarlo — secondo l'accusa 
della magistratura — propo
nendo ad alcuni pregiudicati 

I danni limitati alla rottura di alcuni vetri 

Assaltata l'ambasciata di Spagna 
con spari e bottiglie incendiarie 

Bombe incendiarie e colpi 
' di pistola contro l'anibascia-
. t a spagnola a Roma, I proiet

tili e la deflagrazione degli 
ordigni hanno provocato la 
rottura di alcune vetrate. 

L'attentato — compiuto, a 
quanto pare, per protestare 
contro la barbara esecuzio
ne avvenuta in Spagna del 
militante anarchico Puig An-
tich — è accaduto verso le 
19 in piazza della Fontanella 
Borghese, dove ha sede l'am
basciata spagnola. 

Quattro giovani con il volto 

coperto sono arrivati corren
do verso l'ingresso dell'amba
sciata, e da alcuni metri di 
distanza hanno lanciato tre 
bottiglie incendiarie. Uno de
gli ordigni è esploso nell'atrio, 
mandando in frantumi i ve
tri di una finestra. 

Contemporaneamente i gio
vani hanno sparato contro 
l'ingresso alcuni colpi di pi
stola calibro 22: una vetrata 
di un circolo che si trova 
accanto all'ingresso dell'am
basciata si è frantumata, pre
sumibilmente colpita da un 

proiettile vagante. 
Subito dopo i quattro gio

vani sono scappati ai piedi 
in direzione di piazza San Lo
renzo in Lucina, ed hanno 
fatto perdere le proprie trac
ce t ra i vicoli 

Un carabiniere che si tro
vava in servizio di vigilanza 
davanti all'ambasciata ha su
bito un leggero "choc", ma 
si è ripreso poco dopo es
sere stato soccorso dai pas
santi. La sede dell'ambascia
ta di Spagna ha riportato lie
vi danni. . 

Gianni Buffardi, 

di fabbricare prove false con
tro di lui, facendolo passare 
per trafficante di stupefa
centi. :•-..•••••'••••• 

Nella notte tra 1'8 e il 9 set
tembre del "12, alcuni scono
sciuti rubarono nella vitta di 
Saint-Tropez di Nicola Cam
pigli (figlio del pittore scom
parso tre anni fa) sei quadri 
dell'artista (valore circa 200 
milioni) e una collezione di 
terracotte e statuine preco
lombiane. . ,•./ ' 

Circa un mese dopo, Gianni 
Buffardi si fece vivo con Ni
cola Campigli affermando di 
essere in grado di recuperare 
le opere d'arte: occorreva, pe
rò, che Campigli sborsasse 
venti milioni per il recupero, 
da consegnare alla banda che 
aveva oganizzato il « colpo ». 

Successivamente, Buffardi 
propose a Nicola Campigli di 
far compiere il recupero dei 
quadri ai carabinieri del nu
cleo protezione patrimonio ar
tistico, comandati allora dal 
colonnello Mambor. , 

Lui, Buffardi, avrebbe inta
scato i venti milioni da conse
gnare ai ladri: è in quella cir
costanza che il produttore so
stenne di essere un « uomo » 
dei carabinieri, un loro «col
laboratore » nelle indagini sul 
racket dei quadri rubati. Un 
paio di giorni dopo che Cam
pigli aveva consegnato la 
somma pattuita a Buffardi, i 
quadri furono misteriosamente 
ritrovati, scrostati e in pes
sime condizioni, in un prato 
nei pressi di Saint-Tropez. 

Al ritrovamento era presen
te anche Gianni Buffardi, il 
cui ruolo ambiguo in tutta 
questa vicenda non è mai sta
to chiarito del tutto. 

Licenziato 
si uccide 

un cameriere 
del buffet 

della stazione 
Il suicidio di Masaniello 

Pedini, ex cameriere qua
rantaquattrenne del buffet 
della Stazione Termini, sa
rebbe dovuto — secondo 
quanto affermano i compagni 
di lavoro — al licenzia
mento avvenuto pochi gior
ni prima. . 

La vicenda del Pedini, al 
termine, di una prima in
chiesta, era stata spiegata 
con un « esaurimento nervo
so » che avrebbe causato 
il tragico gesto. Ma — af
fermano i dipendenti del 
buffet — almeno la respon
sabilità morale del suicidio 
del Pedini ricade sulla dire
zione del locale, che 
avrebbe ingiustamente per
seguitato il cameriere con 
accuse infamanti, • costrin
gendolo infine a lasciare il 
posto di lavoro. Sconvolto, 
l'uomo si sarebbe ucciso. 

I lavoratori del buffet del
la stazione (passato da qual
che tempo sotto la gestione 
della ditta SAFA) appresa 
la notizia della morte del 
Pedini si sono perciò aste
nuti dal lavoro affiggendo 
sui vetri del locale cartelli 
di denuncia contro il pro
prietario che avrebbe inten
zione, a quanto pare, di 
licenziare il personale, met
tendo sul lastrico decine di 
persone. . 

L'avvocato di uno degli imputati per il «caso» Getty 

«24 TESTI PER BARBINO» 
Istanza di scarcerazione presentata dai difensori di Lamanna, un altro degli arrestati 

Il giudice istruttore del tri-
. bunale di Lagonegro. dott. Mat
teo Casale, che conduce l'in
chiesta giudiziaria sul rapimen
to di Paul Getty IH, dovrà esa
minare un'istanza presentata 
dai • difensori di Giuseppe La-
manna, - i quali denunciano la 
violazione dei lo-o diritti in re
lazione al riconoscimento delle 
banconote (26 milioni di lire) -
che, sequestrate in casa del
l'imputato, sono risultate par
te del riscatto pagato dalla fa
miglia Getty. 

Nella loro eccezione, gli av
vocati Vincenzo e - Tommaso 
Spaltro. e Antonino Galati so
stengono la nullità e assoluta 
e insanabile » di tutte le ope
razioni compiute dalla polizia 
giudiziaria per stabilire che il 
denaro faceva parte del ri
scatto. 

«In ogni caso — affermano 
gli avvocati — era obbligato
ria l'osservanza di quelle nor
me del codice di procedura pe
nale e he stabiliscono che ogni 
qualvolta l'attività della poli
zia giudiziaria porta a deter
minare l'acquisizione di prove 
o di elementi di accusa contro 
un indiziato, si devono sempre 
informare i difensori affinché 
possano intervenire ». Infine, 
nella memoria si osserva che 
non è stata neppure data no
tizia mediante notifica alle par
ti • interessate del verbale re
datto al termine dell'operazio
ne, né del suo deposito in can
celleria. Essendo, di conse
guenza, proprio questa la pro
va che ha determinato l'emis
sione del mandato di cattura 
contro Lamanna. i difensori 
sollecitano la revoca del prov
vedimento e la scarcerazione 
dell'imputato per assoluta ca
renza di indizi. 

Intanto, per quanto riguarda 
gli interrogatori degli imputati 
per il e caso > Getty. si è ap
preso che l 'aw. Maurizio Lu-
poi. difensore di Domenico Bar
bino. ha indicato al magistrato 
ben 24 testimoni i quali con
fermano che, il 12 dicembre, 
il presunto rapitore era in ser
vizio al Policlinieo Gemelli e 
che. quindi, non potè ricevere 
dall'emissario della famiglia 
Getty il denaro del riscatto. 

(vita di partito 
OGGI — COMIZI - Torpignat-

tara: ore IO comìzio (Pochetti); 
Mazzini: ore 10,30 Poza Strozzi, 
incontro e - comizio carovita (Ve
tere); Portuense Villini: ore 10,30 
comizio carovita (A. M. Ciai); Pa
voni: ore 10 comizio (Cesarotti) t 
Cave: ore 10 comizio • (Fioriello) ; 
Monterotondo Centro: ore 16,30 
P.zia Duomo (Fredduzzi) ; La Ru
stica: ore 10 comizio (L. Colom
bini); Casetta Mattci: ore 1 0 , 3 0 . 
comizio carovita (A. Marroni) ; 
Mentana: ore 10,30 comizio (B. 
Bracci Torsi); Tiburtino III: ore 
10,30 comizio (Funghi); Mentana-
Casali: ore 16,30 comizio (V. Ma
gni); Torre Maura: ore 10,30 
(Giansiracusa) ; Tivoli: ore 10 co
mizio (Andreoli-Coccia) . 

ASSEMBLEE — Prenestino-Gal-
liano: ore 10 ass. sit. politica • 
referendum (Arata); Villa Gordia
ni: ore IO ass. sit. politica e re
ferendum (Filisio); Centocelle: ore 
10,30 ass. IV Cellula; Monteverde 
Vecchio: martedì ere 20,30 (Ar
mando Cossutta). 

PROIEZIONE — Esquilino: ore 
16,30 proiezione,film * I pugni in 

.tasca ». 
CELLULE OSPEDALIERI — Do

mani lunedi 4 alle ore 17,30 riu
nione delle segreterie delle cellu
le comuniste degli ospedalieri con 
Fusco, in Federazione. 

CONGRESSO — Forte Aurelio 
Bravetta: ore 10 (Fredda). 

CD. — Torre Angela: ore 10,30 
(Morgia). 

CIRCOSCRIZIONI — Torre 
Maura: ore 10,30 riunione gruppo 
Vi l i Circoscrizione (Vichi-Cervi). 

LUNEDI 4 MARZO 
ASSEMBLEE — Segni: ore 

18,30 (M. A. Sartori); Passoscu-
ro: ore 19 ass. (Pavinato). 

CD. — EUR: ore 21 (Ricci). 
ZONE — EST - In federazione: 

ore 19 segreteria di zona (Funghi) 
— OVEST - A Nuova Magliana: 
ore 18 attivo straordinario di zo
na (Fredda) — CENTRO - A Cam
po Marzio: alle ore 21 commissio
ne propaganda • (M. Trombetta); 
martedì 5 marzo sempre a Campo 
Marzio alle 19,30 comitato di zo
na e segretari delle sezioni 
(D'Avena) — NORD - A Trion
fate: ore 20.30 commissione urba
nistica (Caputo). 

CORSO IDEOLOGICO — Ostien
se: ore 18,30 111 Lezione (Saba-
rini). 

MATERIALE DI PROPAGANDA 
PER LA MANIFESTAZIONE DEL-
L'8 MARZO CON IL COMPAGNO 
E. BERLINGUER. 

Tutte le sezioni della città • 
della provincia sono invitate a ri
tirare nei rispettivi centri zona e 
mandamentali il materiale di pro
paganda per la manifestazione del-
i'8 marzo al Palasport col compa
gno Enrico Berlinguer. 

OGGI — F.G.C.I. - BELLEGRA: 
Festa e gemellaggio con Trastevere 
(Micucci) - PORTA MAGGIORE: 
ore 9,30 congresso circolo (Robi-
baro). 

DOMANI — ALBANO: ore 
16,30 Segreteria di Zona e respon
sabili dei circoli di: Velletri, Al
bano, Marino, Grottaferrata, An
zio, Pomezia, Frascati • Genzano; 
sullo sciopero di zona della scuola 
(Gagliardi-Simonetti). 

Attivo FGCI 
Domani, nel teatro della Fe

derazione, con inizio alle ore 
16,30, si svolgerà l'attivo 
straordinario della Federazione 
giovanile comunista romana sul 
seguente ordine del giorno: 

« L'impegno della FGCI per 
la giornata dell'S marzo nel 
quadro dell'attuale situazione 
del paese ». 

« Iniziative di - solidarietà 
con il popolo spagnolo oppres
so dalla tirannide fascista ». 

La relazione sarà svolta dal
la compagna Giulia Rodano, del
la segreteria della FGCR. Con
cluderà il compagno Gianni 
Borgna, segretario della Fede
razione giovanile comunista ro- . 
mana. 
- Sono tenuti a partecipare I 
compagni dei circoli e delle cel
lule, I responsabili di circoscri
zione, i membri del Comitato 
Federale, le responsabili fem
minili. 
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VETTURE REVISIONATE - GARANTITE - PERMUTE - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

La FGCI ha raccolto 
oltre 1 milione di lire 
Successo della sottoscrizione — Le 
cooptazioni negli organismi dirigenti 

I giovani comunisti romani hanno già raccolto oltre un milione 
di lire per la campagna politica contro l'abrogazione della legge 
sul divorzio. L'importante risultato è stato raggiunto grazie alla 
ampia mobilitazione di tutti i circoli della città e della provincia, 

A causa del passaggio del compagno Giansiracusa ad altro in
carico di partito (è stato eletto coordinatore della FGCI per tutte 
le province del Lazio) e in seguito al momentaneo allontanamento 
del compagno Cefaro per motivi familiari e di lavoro, il Comitato 
federale della FGCI ha eletto i compagni Adomato, Mele e Spera 
membri della segreteria provinciale dell'organizzazione. La segre
teria risulta così composta: Borgna (segretario): Adornato (lavoro 
di massa); Consoli (organizzazione); Mele (stampa e propaganda); 
Micucci (problemi della gioventù occupata e disoccupata); Giulia 
Rodano (commissione femminile); Spera (coordinamento del lavoro 
nella provincia); Veltroni (commissione studenti). 

Nel Comitato direttivo della FGCR sono stati cooptati i com
pagni: Antoniolli, Donati, Laura Ferretti, Gagliardi, Luisa Laureili, 
Carlo Leoni. Paola Rodali, Cinzia Romano, Semcrari. 

Nel Comitato federale sono stati eletti i compagni: AUemandi. 
Bcltinì, Castiglia, Cervellini, Citro, D'Alfonso, Faraglia, Maria 
Giordano, Cristina Pecchioli, Vanni Pecchioli, Pesoli, Carla Por-
reta, Proietti, Roscairi, Sementi, Siconolfl, Simonettì, 

( 111V in i MOKILF, 
ROSSETTI 

V I A ' S A L A R I A , km.19,600 Tel. 6 9 1 8 0 1 5 B O M À 

OFFERTA ECCEZIONALE 
PREZZO RASSEGNA 

PER SOLO 15 GIORNI 

ft il 
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C A M E R A DA L E T T O 

'MODERNA 

L. 350.000 

C A M E R A DA PRANZO 

M O D E R N A 
L 360.000 

S A L O T T O SPAGNOLO 3PEZZI 

I N VELLUTO DRALON 

L. 

2 SPORTELLI L. 20000 
3 SPORTELLI L. 31000 
2 B A S E L. 33000 

TAVOLO L. 24000 
1 S E D I A L. 3000 

L E T T O A C A S T E L L O 

CON LETTO 
ESTRAIBILE 
L38000 

CASTE1LO 

L12000 
3 LETTO 

MIGLIAIA DI ARTICOLI MODERNI E 
CLASSICI IN ESPOSIZIONE PRONTI 
PER LA CONSEGNA 
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